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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: sull’ipotesi di ingresso di Regione Liguria nell’azionariato di Autostrade per 
l’Italia S.p.A. 

 

I sottoscritti Consiglieri Regionali  

Premesso che 

- la rete autostradale ligure costituisce un’infrastruttura strategica e imprescindibile per la mobilità 
regionale, in un territorio dalla complessa conformazione orografica che rende cittadini, pendolari, 
imprese e servizi essenziali fortemente dipendenti dal corretto funzionamento delle autostrade; 

- da anni la gestione della rete autostradale ligure è caratterizzata da un numero eccezionalmente 
elevato di cantieri, spesso contemporanei, da restringimenti di carreggiata protratti nel tempo, da 
chiusure frequenti e da una programmazione degli interventi carente e disorganica, con 
conseguenti congestionamenti cronici e tempi di percorrenza imprevedibili; 

- tale situazione ha assunto negli ultimi mesi un carattere di vera e propria emergenza, incidendo 
negativamente sulla qualità della vita dei cittadini liguri, sull’operatività delle imprese, sulla 
competitività del sistema portuale e logistico e sull’attrattività turistica della Regione; 

 

Rilevato che 

- a fronte di disservizi così gravi e persistenti, sono stati annunciati e applicati nel 2026 rincari dei 
pedaggi autostradali, che risultano del tutto sproporzionati rispetto al livello del servizio offerto e 
che aggravano ulteriormente il costo della mobilità per i residenti liguri; 

- tali aumenti colpiscono in modo particolare pendolari e imprese, in una regione già 
strutturalmente penalizzata sotto il profilo infrastrutturale e priva di alternative viarie efficaci 



 

 

- sarebbe importante affrontare il persistente caos autostradale, ridurre l’impatto dei cantieri e 
tutelare cittadini e imprese rispetto ai rincari dei pedaggi e prevedentr eventuali misure di 
compensazione o mitigazione per i residenti liguri; 

 

Considerato che 

- la Regione Liguria è chiamata istituzionalmente a tutelare l’interesse pubblico, esercitando un 
ruolo di vigilanza, pressione politica e interlocuzione nei confronti dei concessionari autostradali; 

- il Presidente della Regione Liguria, Marco Bucci, ha recentemente manifestato pubblicamente la 
volontà di valutare un ingresso della Regione nell’azionariato di Autostrade per l’Italia S.p.A., 
società concessionaria responsabile della gestione di larga parte della rete autostradale ligure; 

- tale prospettiva solleva rilevanti interrogativi di opportunità politica e istituzionale, poiché rischia 
di determinare una sovrapposizione tra il ruolo della Regione quale soggetto deputato al controllo 
e alla tutela degli utenti e quello di soggetto portatore di un interesse economico diretto nel 
concessionario; 

- ad oggi non risultano portati all’attenzione del Consiglio regionale atti ufficiali, valutazioni 
economico-finanziarie, studi di fattibilità o un confronto pubblico e trasparente sulle finalità, le 
modalità e le conseguenze di un’eventuale partecipazione della Regione Liguria nel capitale di 
ASPI. 

 

INTERROGANO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

Per conoscere 

- su quali basi la Giunta regionale ritenga coerente con il ruolo di controllo e tutela dell’interesse 
pubblico l’ipotesi di ingresso della Regione Liguria nell’azionariato di Autostrade per l’Italia S.p.A. 
prevenendo ogni possibile conflitto di interessi; 

- se allo stato attuale la Giunta abbia già intrapreso azioni, quali ad esempio interlocuzioni informali 
o valutazioni economico-finanziarie, in merito a tale ipotesi. 

 


